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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo guarda fuori dalla finestra, sospira estasiato. 

MILO

Verde! Verde! Verde! Cuore di bosco si trova e si perde!

Ciao, amico! Quanto verde, hai visto?…

Be’, io spero che anche da te a Città Laggiù, dalle finestre della tua casa, o almeno della tua scuola, un po’ di verde tu lo veda! Non trovi che sia un bellissimo colore?

Si sposta accanto al letto, su cui sono ammassate QUATTRO COPERTE (o teli o scialli, o altri drappi plausibili in una casa): uno a dominante ROSSA, uno BIANCA, uno VERDE e uno GIALLA. Comincia a piegarli come per riporli.

Anzi, sai cosa hanno scoperto i vostri scienziati di Città Laggiù? Che il verde è il colore più riposante di tutti. Riposa gli occhi delle creature e calma i pensieri.

Da allora, per esempio, nei vostri ospedali i medici che fanno le operazioni sono vestiti di verde. 

Ma anche gli altri colori sono bellissimi!

Uno per ogni pietra preziosa, uno per ogni stagione…

Milo recita la filastrocca che segue dispiegando nuovamente e drappeggiandosi addosso i drappi dei quattro colori.

Viene l’autunno, goccia di vino

Rosso di rosso rubino!

Viene l’inverno, ghiaccio brillante

Bianco di bianco diamante!

È primavera, viene più caldo

Verde di verde smeraldo!

Sole d’estate in tutto lo spazio

Giallo di giallo topazio!

Mette via le coperte e si avvicina alla porta.

Via, folletto colorato perdigiorno, è ora di correre al Chiosco!… (ripensa) Rosso… Bianco… Verde… Giallo… Quale colore manca, secondo te?…

(si stringe nelle spalle) Ciao, a dopo!

Milo esce.

3) CHIOSCO. Odessa Giglio, Milo






    (4’)

In attesa di Milo Odessa e Giglio battibeccano accanto a una GRANDE VALIGIA.

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso nervoso)
Azzurro! Cara, io sono un Principe Azzurro, te lo sei scordata? Non ci penso nemmeno a vestirmi di rosso!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma per una sola settimana!

PRINCIPE GIGLIO (conciliante)
Per favore, Odessa, metti da parte questo capriccio del rosso e facciamo la nostra solita passeggiata!

PRINCIPESSA ODESSA (allegra)
Su, su, non fare il capriccioso, ho portato un po’ di cose da provarti.

PRINCIPE GIGLIO (ancora paziente)
No, dolce Odessa, non hai capito: io sono un Principe Azzurro e di azzurro vestirò per tutta la vita.

Odessa, pur rispondendo, apre e comincia a rovistare nella valigia.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma sante corone, che noia! Lo sai che il Principe Vanaldo ogni tanto si presenta con dei bei completi principeschi color malva, o albicocca, o cremisi…

PRINCIPE GIGLIO
E questo dimostra che non è un vero Principe Azzurro!

PRINCIPESSA ODESSA
Comunque dovrai vestirsi di rosso per qualche giorno, se vorrai stare qui con noi, perché la Reginetta Odessa questa mattina ha proclamato… la Settimana Scarlatta! Ecco, prova questi!…

Giglio, bollendo di esasperazione, si presta a farsi drappeggiare addosso (in prova, senza tenere nessuno di questi capi) una grande SCIARPA ROSSA, un rosso MANTELLO CORTO, una FASCIA DA CINTURA ROSSA, addirittura un CAPPELLO con enorme piuma rossa,  e/o altri capi rossi a scelta dei Costumi.

Arriva Milo. Durante il dialogo che segue Odessa continua a provare indumenti rossi al Principe, la cui pazienza cala a vista d’occhio.

MILO

Salve, amici di fiaba! Cosa fate con quei bei vestiti?

PRINCIPESSA ODESSA
Le prove per la Settimana Scarlatta. 

MILO

La Settimana Scarlatta? E cosa sarebbe? 

PRINCIPESSA ODESSA
Vedi, Milo: il regno del Fantabosco per me è come un essere vivente, una persona! E ogni persona in certi periodi sente il desiderio di vestirsi di un colore, di una tonalità. A te non capita?

MILO

Sì che mi capita! C’è anche una filastrocca che lo dice.

Il bianco puoi levarlo, il nero puoi tenerlo

Dipende se sei un cigno, oppure se sei un merlo

Se invece sei un tucano, oppure un pappagallo

Ti starà bene il rosso come il verde come il giallo…
PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Infatti, lascia perdere le rime e ascoltami! La Settimana Scarlatta vuol dire proprio questo: che tutto il Fantabosco si vestirà di rosso per sette giorni. L’ho già fatto proclamare dai miei araldi in tutto il regno. 

MILO

Ah, ecco cosa dicevano! Ho sentito le trombe ma non ho fatto in tempo a sentire l’annuncio.

PRINCIPESSA ODESSA
Allora te lo proclamo personalmente io: mettiti al lavoro per vestire di rosso il tuo Chiosco e poi vai vestirti di rosso anche tu! Coraggio! Marsh!

In quel momento Odessa drappeggia addosso a Giglio qualche indumento vistoso.

MILO

Accipigna, Principe! Lo sai che il rosso ti ravviva molto?

PRINCIPE GIGLIO
Per favore, Milo, non mettertici anche tu!

PRINCIPESSA ODESSA
Vedi che testardo? Ma io gli ho fatto preparare dai sarti di corte un modellino iper‑arci‑ultra‑specialissimo! Guarda!

Odessa estrae dalla valigia l’equivalente a grandezza naturale di un VESTITO DI CARTA PER BAMBOLE‑SAGOMINE, rosso: una sagoma in cartone (magari ripiegata a fisarmonica per stare nella valigia), con tanto di alette per le spalle. Odessa la posa sul petto di Giglio, ma questi lo respinge con gentile fermezza.

PRINCIPE GIGLIO
Bene, amici miei, ora basta! Visto che al Fantabosco c’è posto solo per il rosso, vuol dire che io, che sono un Principe Azzurro, me ne starò a Calicanto, e tornerò la settimana prossima!… Forse!

Giglio se ne va. Odessa scrolla le spalle, sbuffa…

PRINCIPESSA ODESSA
Ufff! Noioso! Tutta la vita vestito di azzurro!

… e comincia a tirar via bottiglie e suppellettili dallo scaffale per radunarle sul bancone, lasciando dove sono quelle rosse. 

Ecco, Milo, ora metterai via questa roba e porterai fuori tutte le cose rosse che hai. E svelto, perché fra poco dovrai accompagnarmi nelle Cucine Reali per vedere come se la cava Cuoco Zibibbo!

MILO

Ma… sei sicura di tutto questo, Principessa? 

PRINCIPESSA ODESSA
Sicurissima: al mio regno una bella sferzata di energia rossa farà solo bene. A proposito… mi versi una bibita?

Milo prende una bottiglia piena di liquido trasparente.

MILO

Pronto! Eccola qua.

PRINCIPESSA ODESSA
Milo, quella è bianca!

MILO

No, Principessa… è rossa!

Milo versa e il liquido diventa rosso.

4) CUCINA. Cuoco, Odessa, Milo






(3’30”)

La Cucina è ingombra di vari tipi di alimenti rossi: cassette di POMODORI, ciuffi di RADICCHIO rosso, mazzi di RAVANELLI, zuppiere di RAPE ROSSE, un grande pezzo di CARNE cruda (necessario all’azione), ceste di PEPERONI, CILIEGIE, SUSINE… Cuoco Zibibbo va avanti e indietro, tocca tutto, si dispera.

CUOCO ZIBIBBO
Rosso, rosso, rosso! Come si può fare una settimana intera di soli cibi rossi! Ho già ordinato tutti gli alimenti che mi son venuti in mente. Cosa manca? Vediamo qui… 

Il Cuoco apre un librone dal titolo CUCINARE CON L’ARCOBALENO. 

“Cucinare con l’arcobaleno”… colore… rosso! Allora…

Aggirandosi col librone aperto in mano, il Cuoco legge una lista di cibi rossi verificando ciò che ha.

…pomodori, radicchio rosso, ravanelli… ce li ho… rape rosse, peperoni … ce li ho… carne rossa…

In quella  si sente un rumore alla sue spalle. Il Cuoco si volta di colpo.

LUPO LUCIO!!! METTI GIÙ!

Corre verso la porta sul retro, spalancata, grida dietro a qualcuno che fugge. 

Torna qui, lupo ladro! Riportami quella carne!

(tornando al librone) Brigante! La carne rossa è andata! Dovrò ordinarne altra e sono indietro come i meloni sul pranzo di mezzogiorno… (si blocca, riflette)
Come i meloni?… LE ANGURIE! Ecco cosa mi è sfuggito! Angurie tagliate a dadi e senza scorza!

Il Cuoco annota qualcosa su un foglio. Arriva Odessa. Il Cuoco le corre incontro.

CUOCO ZIBIBBO
Principessa Odessa! Abbi pietà! Anche Balia Bea lo dice: è una follia! Se mangiamo per sette giorni solo cibi rossi ci ammaleremo tutti! Ha chiesto di chiamarla quando arrivavi, la tua Balia, che ti avrebbe detto due paroline lei. 

PRINCIPESSA ODESSA (sorriso trionfante)
Non si può chiamarla: l’ho spedita dalle gnomette sarte per farla vestire di rosso da capo a piedi. 

Arriva Milo, ora vestito in tonalità di rosso (come si può fra i costumi che ha, senza confezionarne di nuovi). Odessa lo fa girare e voltare, lo guarda e lo studia.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, ecco il nostro folletto da Settimana Scarlatta! Vediamo… gira… volta… Mmm! Andiamo già un po’ meglio. Chi non va per niente bene, invece…

(si volge severa verso il Cuoco, che arretra)

… è qualcuno che è ancora vestito di candido bianco!

CUOCO ZIBIBBO
Eh no! Su questo non cederò: non si è mai visto né nelle fiabe né a Città Laggiù un cuoco vestito di rosso!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma questa è la Settimana Scarlatta, e tu…

EFFETTI SONORI
POTENTE RUGGITO LONTANO

Si sente rimbombare un ruggito pauroso, mentre una breve serie di LAMPI ROSSASTRI abbaglia i tre, che si abbracciano o si nascondono sotto i tavoli.

PRINCIPESSA, MILO, CUOCO (accavallandosi)
AHHH! Aiuto!… Cos’è?…

Passato il fragore, i tre si guardano intorno impauriti.

CUOCO ZIBIBBO
Cosa… cosa è stato?

PRINCIPESSA ODESSA (con un sorriso tirato)
Forse Strega Varana… Ho chiesto anche a lei il suo contributo alla Settimana Scarlatta e forse sta provando qualche stregoneria. 

MILO (preoccupato)
Amici, io… io corro a vedere se è tutto a posto nel mio Chiosco. A dopo!

Milo esce di corsa dalla porta posteriore. Rimasta sola con Cuoco Zibibbo, Odessa si riprende, rizza la schiena e prende a passare in rassegna i cibi rossi.

PRINCIPESSA ODESSA
Bene! Il menù Menu Vermiglio mi pare a buon punto.

Radicchio, ravanelli, rape rosse, susine…

Enumerando questi o altri alimenti, trova un grappolo di PICCOLI POMI ROSSI.

Ah, che delizia, i Pomodorini Nanetti!

CUOCO ZIBIBBO
NOOOOO!

Ne stacca uno e, prima che il Cuoco possa fermarla lo mangia. Espressione sorpresa, e poi smorfia stravolta. Il Cuoco la informa con un inchino.

CUOCO ZIBIBBO
Era un Peperoncino Demonium, altezza.

La faccia della Principessa è diventata rossa rubizza (il cambio di trucco non dovrebbe spezzare la scena, è un primissimo piano di qualche secondo in coda). 

CUOCO ZIBIBBO (trionfante)
Ecco, Principessa, ora sei rossa anche tu! 

5) CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa






(4’15”)

Milo ispeziona il Chiosco, ormai stipato di bottiglie e oggetti rossi. Sospira.

MILO

Accipigna, amico! Io so che le intenzioni di Odessa sono buone: considerare il suo regno come una persona vivente che per un po’ vuol vestirsi di un solo colore, ma… a parte il fatto che è difficile che anche le persone si vestano di un colore solo… Tu lo fai qualche volta?…

be’, un regno non è una persona! È una cosa più grande e complessa, e ridurla a un solo colore può essere pericoloso. Per esempio, quello strano tuono che si è sentito poco fa… Io non so cos’era ma ci scommetto che è qualcosa che sta andando in disordine. 

Io però avrei pensato un piccolo rimedio…

Manualità: con questo o altro testo adeguato alla costruzione, Milo realizza un paio di OCCHIALINI COL CELLOPHAN ROSSO.

Guarda: costruirò un paio di occhiali rossi. Guarda anche tu, così imparerai a farli, se qualche volta vuoi vedere come sarebbe un mondo tutto rosso.

Ecco, ritaglio (oppure: ho già ritagliato) la sagoma degli occhiali nel cartoncino… così… con le due stanghette… e i fori per gli alloggiamenti delle lenti… Per le lenti si possono usare due pezzi di cellophan, di pellicola trasparente rossa, per esempio quelli che involgono certe caramelle… Ecco, li ritaglio a forme tondeggianti… e li incollo dietro la montature degli occhiali… Così.

A cosa servono? Li regalerò a Principessa Odessa, che così vedrà tutto rosso e sarà contenta anche se c’è in giro qualcosina di qualche colore diverso.

Milo indossa gli occhiali e si guarda intorno.

Perfetto! Un vero Fantabosco da Settimana Scarlatta!

Arriva Giglio, che brandisce la sua lunga SPADA sguainata, e porta annodato al collo un PICCOLO FAZZOLETTO ROSSO. Milo si stupisce dell’uno e dell’altra. 

MILO

Ehi, Principe Giglio! Sei tornato, e… con la spada?

PRINCIPE GIGLIO
Certo, Milo. Non hai sentito il ruggito di Drago Focus poco fa? Ha rimbombato fino a Calicanto.

MILO

Drago Focus? Era lui! Sciocco folletto, non l’ho riconosciuto!

PRINCIPE GIGLIO
Non lo hai riconosciuto perché non sei un Cavaliere Cacciatore di Draghi. Quello è il ruggito che fanno i Draghi quando volano all’aria aperta. Il Drago è fuori.

MILO

E tu cosa farai, Principe? 

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso sereno)
Il mio dovere, folletto: convincere il Gran Verme a tornare nella sua grotta, prima che bruci col suo fiato di fiamma tutti i raccolti, le case, e magari peggio. 

MILO

E quel… quel fazzoletto rosso?

Giglio indugia a rispondere, incerto, ma un RUGGITO più forte del primo e altri BAGLIORI ROSSI f.c. lo tolgono dall’imbarazzo. 

EFFETTI SONORI
POTENTE RUGGITO

PRINCIPE GIGLIO
Senti? Devo andare!

MILO

Aspettami, Principe!

Giglio esce a gran passi. Milo gli corre dietro.

6) BOSCO. Odessa, Milo, Giglio






     (3’)

Odessa si aggira sgomenta in un tratto di bosco i cui alberi sono bruciacchiati, se è possibile fumanti. Ciuffi di FOGLIE ROSSE E FRUTTI ROSSI POSTICCI pendono dai rami. In lontananza si sentono i ruggiti di Drago Focus e il lento ritmico soffio ventoso del battito delle sue ali (v. Signore degli Anelli, i Nazgül che cavalcano draghi alati). BAGLIORI ROSSI cominciano a piovere sulla scena.

EFFETTI VISIVI E SONORI
RUGGITI E BATTITO VENTOSO DI GRANDI ALI

Odessa si guarda intorno inorridita, grida e guarda in alto spaventata. 

PRINCIPESSA ODESSA
AAAHHH! Drago Focus! È lui! È uscito dalla grotta e sta devastando il mio regno! 

Arriva Milo di corsa, la spinge via poco prima che una VAMPATA investa il punto in cui stava (effetto di fiamma in postprod. o semplice lampo rosso).

PRINCIPESSA ODESSA (terrorizzata)
Milo! Ma che succede? Drago Focus è uscito e sta… (indica un punto f.c.) Milo, guarda là! È il mio Giglio!… 

EFFETTI VISIVI E SONORI
RUGGITI, BATTITI D’ALI E LAMPI

Seguono pochi secondi di ruggiti e lampi forsennati e poi il silenzio. Odessa trema. 

PRINCIPESSA ODESSA (guardando f.c.)
Il Drago si è fermato!

MILO (guardando con lei)
Ti credo! Giglio gli ha puntato la spada alla gola!

PRINCIPESSA ODESSA
Stanno parlando… Guarda!… No, non è possibile! Drago Focus sembra… 

EFFETTI SONORI
RUGGITO CHE RIDE

Si sente un ruggito che pare una risata.

… sembra che rida! E ora…

EFFETTI SONORI
SOFFI DI ALI CHE BATTONO, IN FADE OUT

PRINCIPESSA ODESSA
… e ora se ne va!

Entra Giglio con la spada in mano, ansimante, bruciacchiato, e col fazzoletto rosso al collo. Odessa corre ad abbracciarlo.

PRINCIPESSA ODESSA
Principe! Sei tornato! 

PRINCIPE GIGLIO
Sì, mia cara: c’era lavoro da fare per un Principe Azzurro. 

MILO

E come hai fatto a convincere il Drago a rientrare nella sua grotta?

PRINCIPE GIGLIO
Semplice: quando si è calmato… (Giglio brandisce la spada per alludere al come) e abbiamo potuto parlare, gli ho chiesto cosa diavolo gli fosse preso. Lui, un Drago pacifico, che non ha mai devastato i campi… 

PRINCIPESSA ODESSA
E lui cosa ha detto?

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso)
Vuoi saperlo? Drago Focus aveva sbirciato fuori dalla sua grotta, aveva visto questo rosso dappertutto, sugli alberi… (indica i frutti rossi) …sui muri, sulle persone, sulle vie… e aveva creduto che fosse opera di un altro drago che invadeva e bruciava il suo territorio. Così è uscito per andare in caccia del suo avversario.

MILO

E allora?

PRINCIPE GIGLIO
E allora io gli ho spiegato che si trattava… ehm… della Settimana Scarlatta della Reginetta Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
E perché rideva, quando gliel’hai detto?

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso amabile)
Secondo te? 

Odessa arrossisce (se è possibile, altrimenti si limiterà a mostrare imbarazzo).

PRINCIPESSA ODESSA
Ho capito: perché io mi son comportata da sciocchina testa di pigna coronata, e tu sei dovuto accorrere con la spada e… a proposito… perché hai quel fazzoletto rosso?

PRINCIPE GIGLIO (è il suo turno di arrossire)
Perché… ehm… perché forse… be’… un po’ di ragione ce l’hai: tutta la vita sempre e solo azzurro… 

Odessa gli salta al collo e lo riempie di baci. 

Milo guarda il bambino e alza le sopracciglia.

7) CUCINA. Cuoco. Milo, Odessa






     (3’)

Vestito con ABITI DA VIAGGIO (basterà un mantello sul costume abituale) e con un BAULE accanto (non verrà aperto), Cuoco Zibibbo armeggia coi cibi, che ora sono (come fra breve si vedrà) di tutti i colori.

CUOCO ZIBIBBO
Bene, per tutti i mestoli, è l’impiego più breve della mia carriera! Parto, parto! Non posso fare il cuoco in un regno in cui mi ordinano cibi rossi per una settimana! 

I cibi devono specchiare i colori armoniosi del mondo, per suscitare le armonie del corpo. Ecco…

Dispone i cibi che nomina (o altri equivalenti) in un arcobaleno di colori.

NOTA: se risultasse lunga e noiosa la sequenza, e/o se troppo difficoltoso reperire tutti i generi alimentari, togliere dalle battute del Cuoco alcuni cibi e alcuni effetti.

Giallo! Limoni, peperoni, ananas, polenta. 

Il cibo giallo stuzzica l’appetito, fa digerire, e nella fiaba aguzza la Visione dell’Invisibile.

(fa il gesto di guardare lontano, “quasi” in camera)

Rosso! Pomodori, carne, ciliegie.

Combatte la tristezza, accresce il coraggio e a noi fiabeschi dà il Cuore di Piccolo Drago.

(ruggisce) Roarrrrrr!

Verde! Le cento verdure ricche di clorofilla. 

Il verde pulisce il sangue, rinforza il cuore e ai fiabeschi fa crescere folti capelli e pelliccia.

(fa gesti e versi “da creatura a pelliccia folta”)

Arancione! Agrumi, carote, meloni, zucca.

Questo colore calma l’agitazione, il mal di stomaco, e nella fiaba scioglie i crampi delle code e delle ali.

(minuscola pantomima di volo)

Blu e violetto! Prugne, more, uva, melanzane.

I cibi blu fanno passare la tristezza, rinfrescano il sangue e alle fate danno il Potere Turchino.

(sgrana gli occhi e fa gesti magici a piacere)

E infine bianco! Cipolle, latte, formaggi, cavolfiori: per i fiabeschi e per tutti governano il benessere generale del corpo e della mente.

Arrivano Odessa e Milo. 

Il Cuoco mostra la sua cucina imbandita dei sei colori e si toglie il cappello.

CUOCO ZIBIBBO
Ecco, Principessa Odessa, guarda! Ti ho disobbedito!

La via di saggezza del Cuoco è questa, solo questa! 

Tutti i colori devono essere presenti ogni giorno! 

Non solo rosso! Ecco il mio cappello. Io parto!

PRINCIPESSA ODESSA
No, Cuoco Zibibbo, tu non partirai. O perlomeno… io, Reginetta Odessa, ti chiedo di restare al tuo posto.

CUOCO ZIBIBBO
Davvero? E… il Menù Vermiglio?

PRINCIPESSA ODESSA
Diciamo che non era una buona idea. Forse… be’, anche le reginette lo fanno: ho un po’ esagerato.

Resta con noi, Cuoco Zibibbo, e amministra i nostri cibi proprio così, componendo quadri da mangiare con tutti i colori del mondo.

Felice, Cuoco Zibibbo si sveste del mantello, rimette fieramente il cappello in testa, e si ritira con Odessa in secondo piano a descrivere colori e proprietà dei cibi.

CUOCO ZIBIBBO
Grazie, Reginetta! La tua saggezza cresce di giorno in giorno come un pane ben lievitato. Vieni, ti mostrerò il mio arcobaleno da mangiare.

Milo viene avanti e saluta il bambino.

MILO

Eh sì, amico di Città Laggiù, proprio così è successo: la Reginetta ha fatto un errore, ma ha capito, e imparerà.

Un regno è una cosa grande complessa, variopinta come un Arlecchino; e tentare di ridurlo a un solo colore, per esempio un solo colore di facce, una sola razza, una sola religione, una sola idea … può essere pericoloso.

Si svegliano Draghi e distruggono tutto…

Ma tu stai tranquillo, che qui da noi al Fantabosco i colori del mondo li troverai sempre tutti! Allora torna a dissetare gli occhi! Ciao, ti aspetto! 
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